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UNIONE EUROPEA 

SENTENZA EPOCALE 

*  *  * 

UNA SENTENZA STORICA, EPOCALE, quella della UNIONE EUROPEA: I PRECARI NELLA 

SCUOLA, quasi 250 MILA  PERSONE POTRANNO ANDARE IN Tribunale, rivolgendosi a un 

tribunale del lavoro italiano e potranno vedersi riconoscere l’assunzione, potranno 

richiedere i risarcimenti, i mancati scatti di anzianità non riconosciuti dal 2002 al 2010, gli 

stipendi per i mesi estivi mai percepiti oltre una cattedra che, secondo l’Unione Europea, 

spetta loro di diritto. È una bocciatura  chiara che non prevede alcuna possibilità d’appello la 

sentenza della Corte di giustizia europea sulla mancata regolarizzazione dei docenti precari e 

A.T.A., una sentenza, che di fatto, ha giudicato illegittima la reiterazione, da parte della 

Pubblica Amministrazione italiana, dei contratti a tempo determinato, oltre i 36 mesi per gli 

insegnanti. Sicché ben 250mila docenti potranno chiedere dopo anni di precariato, 

l’immediata stabilizzazione e i risarcimenti. Sorge, così, un altro «Caos Eccellente?». E come 

porvi riparo ...?. Speriamo di no! Ma andiamo con ordine. 

Quello italiano è un caso unico a livello comunitario, precedentemente sul nostro Sito: 

www.unilucipadrepio.it, l’avevamo ipotizzato, che non solo stride con la Direttiva europea  

dell’anno 1999 sull’accordo quadro del lavoro a tempo determinato che «non trova, – si 

legge nella Sentenza della Corte di Giustizia -, alcuna giustificazione»: in sostanza mancano 

dei criteri «trasparenti e oggettivi, argomentano i giudici sovranazionali, per considerare 

lecita la mancata assunzione di personale docente e tecnico-ausiliare con oltre tre anni di 

servizio nelle scuole del Paese». 
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E non finisce qui, perché l’Italia, inoltre, non ha fatto nulla, finora, «per sanzionare 

debitamente il ricorso abusivo a una successione di contratti a tempo determinato!», ora lo 

Stato rischia ricorsi da 2 miliardi. L’Anief ipotizza per i docenti precari con almeno dieci anni 

di servizio, i quali potranno impugnare la Sentenza europea, chiedendo il risarcimento, una 

cifra di 5 miliardi di euro, cui segue quella per le mensilità estive non pagate, giacché molti 

firmavano contratti in scadenza il 28 giugno e non il 31 agosto.  

In più, pare anche chi è stato già stabilizzato o lo sarà con il piano straordinario assunzioni 

2015 (i famosi 149 mila docenti delle graduatorie ad esaurimento) potrà chiedere un 

risarcimento danni fino a 7 mila euro ciascuno per abuso di contratti. (Cfr. l’Articolo della 

competente ottima giornalista Camilla Mozzetti del quotidiano odierno del “Messaggero”).  

I sindacati sono già al lavoro. Certamente ritorneremo sull’argomento. E, pare, che il caso 

insorto, non finisca qui! Chi vivrà, vedrà!. Per ora e per il resto, è inutile essere ripetitivi. 

Per informazioni ancor più dettagliate a riguardo  gli interessati dell’ Associazione 

Internazionale Intercontinentale Interreligiosa “L.U.C.I. Padre Pio” possono rivolgersi a: 

segreteria@unilucipadrepio.it . 

On. Sig. Ministro Stefania Giannini,  

ringraziamo per l’attenzione che dedicherà a quanto esposto, con un arrivederci 

presto, per il ritiro dell’agognato Accreditamento, “L.U.C.I. Padre Pio”, atteso per 

oltre dieci anni, con gravi danni subiti e subendi economico - finanziari ed 

all’immagine ed onorabilità della nostra Istituzione e dei Componenti i C.d.A., 

unitamente ad un cordiale saluto francescano di Pace e Bene sempre, unitamente a 

sinceri Auguri di Buon lavoro, specie attualmente, nel nome di Dio e del nostro 

amato Santo Padre Pio.  Con rinnovata  fiducia e stima. 

San Giovanni Rotondo. Lì 27 novembre    2014. 

In Fede: F.to :  Prof. Dott. Enrico Mazzone, incaricato responsabile, in nome  proprio 

e per conto  degli Organi Direttivi del C.d.A., di alcune Associazioni Cristiano-

Cattoliche che si riconoscono nel Progetto della “Libera Università Cattolica 

Internazionale  Padre Pio” e  connessi Comitati Consultivi. (Cell.368.3204621)  


